
—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30431-12-2011

    REGIONE EMILIA ROMAGNA

      Legge regionale 22 dicembre 2011, n. 21 - Legge fi nanziaria 
regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge re-
gionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’ap-
provazione del bilancio di previsione della regione Emilia-
Romagna per l’esercizio fi nanziario 2012 e del bilancio 
pluriennale 2012-2014.    

     L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 48.

      Conferma degli effetti normativi sulle aliquote previsti dall’art. 2
della legge regionale n. 19 del 2006 per l’anno di imposta 2011    

      1. Le maggiorazioni delle aliquote dell’addizionale regionale 
all’imposta sui redditi delle persone fi siche già derivanti dall’art. 2 della 
legge regionale 20 dicembre 2006, n. 19 (Disposizioni in materia tribu-
taria), rispetto all’aliquota di base fi ssata dalla normativa statale, sono 
confermate per l’anno di imposta 2011 nella misura di:  

   a)   0,2 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, non superiore a 15.000 euro; 

   b)   0,3 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, compreso tra 15.001 euro e 20.000 euro; 

   c)   0,4 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, compreso tra i 20.001 euro e 25.000 euro; 

   d)   0,5 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, superiore a 25.000 euro.   

  Art. 49.

      Conferma degli effetti normativi sulle aliquote previsti dall’art. 2
della legge regionale n. 19 del 2006    

      1. Le maggiorazioni delle aliquote dell’addizionale regionale 
all’imposta sui redditi delle persone fi siche già derivanti dall’art. 2 della 
legge regionale n. 19 del 2006, rispetto all’aliquota di base fi ssata dalla 
normativa statale, sono confermate per l’anno di imposta 2012 e per i 
successivi fi no a nuova disposizione legislativa regionale, salva la com-
patibilità con le disposizioni statali in materia, nella misura di:  

   a)   0,2 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, non superiore a 15.000 euro; 

   b)   0,3 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, compreso tra 15.001 euro e 20.000 euro; 

   c)   0,4 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, compreso tra i 20.001 euro e 25.000 euro; 

   d)   0,5 per cento, per i contribuenti con reddito imponibile, ai fi ni 
dell’addizionale stessa, superiore a 25.000 euro. 
 (  Omissis  ).   

  Art. 52.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2012, ad eccezio-
ne delle disposizioni di cui agli articoli 48, 49 e 50, che entrano in vigore 
il giorno successivo a quello della pubblicazione della seguente legge. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 22 dicembre 2011 

 Il presidente: ERRANI   

  11A16727

    REGIONE LIGURIA
      Legge regionale 27 dicembre 2011 n. 37 - Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale della Re-
gione Liguria (legge fi nanziaria 2012).    

     IL CONSIGLIO REGIONALE -
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 6.

      Variazione dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito    

     1. Per l’anno d’imposta 2011, l’aliquota dell’addizionale regionale 
all’imposta sul reddito (IRPEF), di cui all’art. 50 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazio-
ni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali) e successive modifi -
cazioni e integrazioni, per i soggetti aventi un reddito complessivo ai 
fi ni dell’addizionale regionale IRPEF non superiore ad euro 30.000,00, 
è fi ssata nella misura prevista dall’art. 50, comma 3, primo periodo, del 
decreto legislativo n. 446/1997 e successive modifi cazioni e integrazio-
ni e dall’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 
(Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statu-
to ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard nel settore sanitario) e successive modifi cazioni e 
integrazioni, senza alcuna maggiorazione regionale. 

 2. Per i soggetti aventi un reddito complessivo ai fi ni dell’addizio-
nale regionale IRPEF superiore ad euro 30.000,00, per l’anno d’imposta 
2011, l’aliquota dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito (IR-
PEF), di cui all’art. 50 del decreto legislativo n. 446/1997 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, da applicarsi all’intero ammontare del red-
dito complessivo, è fi ssata nella misura prevista dall’art. 50, comma 3, 
primo periodo, del decreto legislativo n. 446/1997 e successive modi-
fi cazioni e integrazioni e dall’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 
n. 68/2011 e successive modifi cazioni e integrazioni, maggiorata nella 
misura dello 0,50 per cento, fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e 4. 

 3. Per l’anno d’imposta 2011, per i soggetti aventi un reddito com-
plessivo ai fi ni dell’addizionale regionale IRPEF compreso fra euro 
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30.000,01 ed euro 30.152,64, l’imposta determinata ai sensi del comma 2 è ridotta di un importo pari al prodotto tra il coeffi ciente 0,9827 e la 
differenza fra euro 30.152,64 ed il reddito complessivo del soggetto ai fi ni dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito (IRPEF). 

 4. Per l’anno d’imposta 2011, per i soggetti aventi fi scalmente a carico almeno quattro fi gli, l’aliquota dell’addizionale regionale all’imposta 
sul reddito (IRPEF) è fi ssata nella misura prevista dall’art. 50, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo n. 446/1997 e successive modifi ca-
zioni e integrazioni e dall’art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 68/2011 e successive modifi cazioni e integrazioni, senza alcuna maggiorazione 
regionale. 

 5. Il minor gettito derivante dalla variazione dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito, stimato in euro 31.000.000,00, per il periodo 
d’imposta in corso al 1° gennaio 2011, trova compensazione nella revoca per pari importo dell’autorizzazione all’impegno di cui alla legge re-
gionale 29 dicembre 2010, n. 18 (Bilancio di previsione della regione Liguria per l’anno fi nanziario 2011) sulle somme stanziate all’U.P.B. 9.108 
«Finanziamento ripiano disavanzi» dello stato di previsione della spesa. 

   (  Omissis  ).   

  Art. 36.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale della regione Liguria. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della regione Liguria. 

  Genova,   27 dicembre 2011 

 Il presidente: BURLANDO   

  11A16772

    REGIONE LOMBARDIA

      Nuove aliquote e scaglioni dell’addizionale regionale all’IRPEF anni 2011, 2012 e seguenti    

      Il Consiglio regionale della Lombardia nella seduta del 21 dicembre 2011 con l.c.r. n. 33, ha approvato:  
  - le aliquote applicabili in Regione Lombardia per l’anno d’imposta 2011:  

  

range scaglione in
euro

aliquota

da 0 a 10.329,14
Aliquota fissata ai sensi dell’art. 6 comma 1 e dell’art. 2, comma 1, primo

periodo del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68 e succ. mod. e integr.

da 10.329,15 a
15.493,71

Aliquota fissata ai sensi dell’art. 6 comma 1 e dell’art. 2, comma 1, primo
periodo del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68 e succ. mod. e integr.

da 15.493,72 a
30.987,41

Aliquota fissata ai sensi dell’art. 6 comma 1 e dell’art. 2, comma 1, primo
periodo del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68 e succ. mod. e integr.maggiorata

dello 0,40%

da 30.987,42 a
69.721,68

Aliquota fissata ai sensi dell’art. 6 comma 1 e dell’art. 2, comma 1, primo
periodo del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68 e succ. mod. e integr.maggiorata

dello 0,50%

oltre 69.721,68

Aliquota fissata ai sensi dell’art. 6 comma 1 e dell’art. 2, comma 1, primo
periodo del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68 e succ. mod. e integr.maggiorata

dello 0,50%


